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Riti di introduzione

Sac:
Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo.

Ass:
Ora e sempre nei secoli.




Sac:
Venite, adoriamo Dio nostro Re.

Ass:
Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

nostro Re e nostro Dio.




Sac:
Venite, inchiniamoci davanti al Signore

nostro Re e nostro Dio.

Ass:
Dio santo, Dio santo e forte, 

Dio santo ed immortale abbi pietà di noi

Offerta dell’incenso

Ognuno si avvicina al braciere, prende un grano di incenso e lo pone sulla bracie come segno di adorazione personale.

Sac:
Fratelli e sorelle carissimi, ora durante il canto ognuno di noi si avvicinerà al braciere, prenderà un grano di incenso e lo deporà sul fuoco, questo gesto vuole essere un atto di adorazione personale a Cristo, che questa sera è presente in mezzo a noi con il suo corpo, egli, pane vivo disceso dal cielo, si offre a noi, perché noi mediate il suo corpo possiamo essere salvi, questo è un grande gesto d’amore, e noi come cristiani non possiamo mai cessare di esserne grati.




Canto:
Noi canteremo gloria a te, 

Padre, che dai la vita, 

Dio d’immensa carità, 

Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te, 

segno della tua gloria, 

tutta la storia ti darà 

onore e vittoria.





Gesù risorto, sei con noi, 

sei tu la nuova Pasqua. 

A te la nostra fedeltà 

offriamo nella gioia.





Cristo il Padre rivelò, 

per noi aprì il suo cielo; 

egli, un giorno, tornerà 

glorioso nel suo Regno.





Nella tua casa accoglierai 

l’inno delle nazioni, 

a chi ti cerca tu darai 

di lodarti per sempre.




Sac:
Il Signore sia con voi

Ass:
E con il tuo spirito.




Sac:
Preghiamo.

Dio, nostro Padre,

concedi ai tuoi fedeli qui riuniti

di innalzare un canto di lode a Cristo, 

tuo Figlio e nostro Salvatore,

all’agnello Immolato per la nostra salvezza

e nascosto in questo santo mistero dell’altare.

Egli si è dato a noi 

come vero pane disceso dal cielo.

Fa’ che viviamo sempre di lui e per lui.

Ravviva in noi l’ardente desiderio

di poterlo contemplare un giorno

nello slendore della gloria 

e di partecipare al convito eterno del tuo regno.

Per il nostro signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Ass:
Amen.

Richiesta di perdono

Sac:
L’atto di adorazione consiste principalmente nel riconoscersi piccoli davanti alla grandezza divina e per questo bisognosi sia del lodare Cristo per i doni ricevuti, sia di chiedergli continuamente perdono per tutte le volte che siamo venuti meno alla nostra alleanza con Lui.

Questo momento di adorazione deve essere perneato proprio su questi due sentimenti, dopo aver lodato Gesù Eucarestia con dell’offerta dell’incenso, chiediamogli perdono per tutte le mancanze commesse.


In ginocchio




Sac:
Tu che nell’ultima cena hai celebrato il mistero realizzato nei giorni della tua morte e risurrezione guida la tua Chiesa alla Pasqua eterna tramitre l’Eucarestia.

Canto:
Kyrie, eleison!

Ass:
Kyrie, eleison!




Sac:
Tu che sei il pane di vita disceso dal cielo pane spezzato e dato per noi: fa’ che sappiamo riconoscere il tuo corpo nei noistri fratelli

Canto:
Christe, eleison!

Ass:
Christe, eleison!




Sac :
Tu che sei il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con noi : fa’ che ascoltiamo e realizziamo la tua parola.

Canto:
Kyrie, eleison!

Ass:
Kyrie, eleison!




Sac:
Dio onnipotente, 

Padre del signore nostro Gesù Cristo, 

abbi pietà di noi.




Canto:
Kyrie, eleison!
Ass:
Kyrie, eleison!

Canto:
Christe, eleison!
Ass:
Christe, eleison!

Canto
Kyrie, eleison!
Ass:
Kyrie, eleison!

Salmodia

1 ant.
In memoria dei tuoi prodigi

hai dato un cibo a quelli che ti temono,

Dio di grazia e di amore.





Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *

nel consesso dei giusti e nell’assemblea.

Grandi sono le opere del Signore, *

le contemplino coloro che le amano.





Le sue opere sono splendore di bellezza, *

la sua giustizia dura per sempre.

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: *

pietà e tenerezza è il Signore.





Egli dà il cibo a chi lo teme, *

si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere*

gli diede l’eredità delle genti.





Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *

stabili sono tutti i suoi comandi,

immutabili nei secoli, per sempre, *

eseguiti con fedeltà e rettitudine.





Mandò a liberare il suo popolo, *

stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile il suo nome. *





Principio della saggezza è il timore del Signore,

saggio è colui che gli è fedele; *

la lode del Signore è senza fine.





Gloria al Padre, al Figlio

ed allo Spirito Santo





come era nel principio, e ora, e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen.




1 ant.
In memoria dei tuoi prodigi

hai dato un cibo a quelli che ti temono,

Dio di grazia e di amore.




2 ant.
Ci nutre con fiore di frumento,

colui che dà la pace alla sua Chiesa.





Glorifica il Signore, Gerusalemme, *

loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.





Egli ha messo pace nei tuoi confini *

ti sazia con fior di frumento.

Manda sulla terra la sua parola, *

il suo messaggio corre veloce.





Fa scendere la neve come lana, *

come polvere sparge la brina.

Getta come briciole la grandine, *

di fronte al suo gelo chi resiste?





Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *

fa soffiare il vento e scorrono le acque.

Annunzia a Giacobbe la sua parola, *

le sue leggi e i suoi decreti a Israele.





Così non ha fatto con nessun altro popolo, *

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.





Gloria al Padre, al Figlio

ed allo Spirito Santo





come era nel principio, e ora, e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen.




2 ant.
Ci nutre con fiore di frumento,

colui che dà la pace alla sua Chiesa.




3 ant.
Dice il Signore:

Non Mosè, ma il Padre mio

vi dà il vero pane dal cielo.





Noi ti rendiamo grazie,

Signore Dio onnipotente, *

che sei e che eri,

perché hai messo mano

alla tua grande potenza, *

e hai instaurato il tuo regno.





Le genti fremettero, †

ma è giunta l’ora della tua ira, *

il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †

ai profeti e ai santi *

e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi





Ora si è compiuta la salvezza,

la forza e il regno del nostro Dio *

e la potenza del suo Cristo.

poiché è stato precipitato l’Accusutore; †

colui che accusava i nostri fratelli,

davanti al nostro Dio giorno e notte.





Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †

e la testimonianza del loro martirio,

perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

Esultate, dunque, o cieli, *

rallegratevi e gioite,

voi che abitate in essi.





Gloria al Padre, al Figlio

ed allo Spirito Santo





come era nel principio, e ora, e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen.




3 ant.
Dice il Signore:

Non Mosè, ma il Padre mio

vi dà il vero pane dal cielo.




Liturgia della Parola

Canto:
Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra, 

così ogni mia parola

non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero 

senza aver compiuto ciò 

per cui l’avevo mandata. 

Ogni mia parola, 

ogni mia parola.




Sac:
Le tue Parole, Signore sono Spirito e vita,

Ass:
Manda il tuo Spirito 

perché fruttifichi nel nostro cuore.




I lettura
1 Cor 16-17 





Dalla prima lettera di San Paolo apostolo 

ai Corinzi





Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane.


Parola del Signore

Ass:
Rendiamo grazie a Dio




Sequenza
Lauda Sion




Coro 1
Sion, loda il Salvatore, la tua guida, il tuo pastore con inni e cantici. 




Coro 2
Pane vivo, che da vita : questo è il tema del tuo canto, oggetto della lode.




Coro 1
Veramente fu donato agli apostoli riuniti in fraterna e sacra cena.  




Coro 2
Questa è la festa solenne in cui celebriamo la prima sacra cena.




Coro 1
Ecco il pane degli Angeli, pane dei pellegrini, vero pane dei figli: non dev’essere gettato. 




Coro 2
Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, nell’agnello della Pasqua, nella manna data ai Padri.




Coro 1
Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi.




Coro 1 e 2
Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli all atavola del cielo nella gioia dei tuoi santi




Vangelo
Giovanni 6, 51-58





Dal Vangelo secondo Giovanni





In quel tempo Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno»


Parola del Signore

Ass:
Lode a te, o Cristo.





Adorazione silenziosa




Coro 1
 Signore Gesù, nel sacramento mirabile

del tuo corpo e del tuo sangue

 la chiesa celebra il memoriale della Pasqua.




Coro 2
Nell'eucaristia tu continui

ad essere presente in mezzo a noi,

ci chiami alla tua mensa,

ci rendi partecipi del tuo sacrificio.




Coro 1
La tua morte e risurrezione

hanno portato a compimento

il progetto di salvezza;

così, quando spezziamo il pane

e beviamo al calice,

noi entriamo in comunione con l'evento

unico e irripetibile della tua Pasqua,

che è anche Pasqua della chiesa.




Coro 2
Ricevendo il corpo offerto

per la redenzione del mondo

e il sangue sparso per la remissione dei peccati,

ci nutriamo di te, o Signore:

il tuo amore ci sfama e ci disseta.




Coro 1
Nell'eucaristia risuona l'annuncio pasquale,

invito alla speranza

per noi, discepoli, raccolti al tuo convito.






Coro 2
La chiesa stessa è questo annunzio

e il proseguimento

del sacrificio della nuova alleanza;

è questa carità

che ci riunisce e ci rende fratelli.




Coro 1
Signore Gesù,

nell'eucaristia tu fai la chiesa,

elargisci i benefici della redenzione,

sei cibo che non perisce,

diventi viatico nel cammino

verso il banchetto del cielo.





Adorazione Silenziosa




Canto:
Dov’è carità e amore,

qui c’è Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore, 

godiamo esultanti nel Signore, 

temiamo e amiamo il Dio vivente, 

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Rit.

Sommo bene Iddio Signore ci ha donato 

tra gli uomini inviando il suo amore, 

in cui ha compimento il patto antico, 

e nel quale noi vediamo la nuova legge.

Rit.

Preghiera di lode ringraziamento e supplica

Coro 1
Tu sei il Verbo disceso dal Padre

che hai preso una carne mortale,

morto sulla croce e risorto il terzo giorno

e ci hai concesso il perdono nella tua grande

misericordia.




Coro 2
Lode a te, o Signore,

al di sopra dei Serafini, dei Cherubini e

degli Arcangeli!

alle benedizioni degli angeli,

a quelle degli apostoli e dei profeti

uniamo le nostre voci.




Coro 1
Tu sei venuto ad assolvere i nostri peccati,

noi ti cantiamo, meraviglioso Salvatore,

tu sei il pastore delle pecore,

invitato dal Padre.




Coro 2
Tu sei il Cristo, il Liberatore,

nato dalla V ergine Maria.

Beviamo al calice di santità.

Liberaci per sempre dal male.




Coro 1
Riceveremo con riverenza il tuo corpo santissimo,

ci sazieremo della tua dolcezza, o Signore.

Ci hai dato il pane dal cielo :

l'uomo ha mangiato il pane degli angeli.




Coro 2
Amiamoci gli uni gli altri,

perché Dio è carità.

Chi ama il suo fratello è nato da Dio

e lo contempla,

in lui è perfetta la carità.




Tutti
Padre santo dona la pace ai sacerdoti,

che spezzano il corpo di Cristo,

dà la pace ai governanti ed al popolo,

che ricevono il corpo di Cristo.

Amen.




Sac:
Diciamo insieme: 

Noi ti adoriamo e ti benediciamo o Cristo.

Ass:
Noi ti adoriamo e ti benediciamo o Cristo.




Lett. 1:
Tu hai fatto la volontà del Padre che ti proponeva la via della passione e della croce.




Lett. 2:
Tu sei andato con libera decisione verso la città santa e ti sei consegnato nelle mani dei peccatori.




Lett. 3:
Ti hai affrontato col silenzio gli oltraggi dei soldati e le accuse dei falsi testimoni.




Lett. 4:
Tu hai testimoniato la parola della verità di fronte al giudice romano Ponzio Pilato.




Lett. 1:
Tu hai accettato di essere crocifisso e di offrire la tua vita per espiare il peccato della umanità.




Lett. 2:
Tu hai rifiutato di salvare te stesso per salvare  quanti credono in te.




Lett. 3:
Tu, risorto e salito al Padre, hai donato il tuo Spirito di santità e di vita.




Lett. 4:
Tu nell' Eucaristia hai reso perpetuo il memoriale della tua morte e risurrezione.




Lett. 1:
Tu nella Cena pasquale hai donato il tuo corpo e il tuo sangue come cibo e bevanda.




Lett. 2:
Tu ci chiami alla conversione per renderci partecipi della tua risurrezione.




Sac:
Fratelli e sorelle carissimi giunti al termine di quest’ora di adorazione, rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, Padre buono e misericordioso, perché ci conceda ciò di cui abbiamo bisogno per professare la sua bontà manifestataci con la morte e risurrezione di suo figlio, morto e risorto per la nostra salvezza. Diciamo insieme: Padre nostro…

Conclusione


In ginocchio




Canto:
Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la Parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna carità.

Gloria immensa, eterno amore

alla Santa Trinità. Amen.




Sac:
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; 




Ass:
perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza. Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. 




Sac:
Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra. 




Ass:
Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. La terra ha dato il suo frutto. 




Sac:
Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.




Sac:
Benediciamo il Signore,

Ass:
Rendiamo grazie a Dio.




Canto:
Ti benedirò, Signore, in ogni tempo, 

canterò per te senza fine. 

Se sarai con me, più nulla temerò 

e avrò nel cuore la gioia.

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

guardando a lui il mio volto splenderà, 

Io lo so com'è buono il Signore, 

nella vita vicino mi sarà.

Ti benedirò, Signore, in ogni tempo, 

canterò per te senza fine. 

Se sarai con me, più nulla temerò 

e avrò nel cuore la gioia.




Adorazione Eucaristica:


“Io sono il pane vivo”


Giovedì Santo 20 Aprile 2000











